MODULO PONTE  SCUOLA MEDIA – SCUOLA SUPERIORE

“Lingua franca, prestiti e calchi”

Obiettivi trasversali del Consiglio di Classe 


Nella delicata fase di passaggio dalla scuola media alla scuola superiore può rappresentare una costante significativa un lavoro sul lessico in chiave plurilinguistica che sia per lo studente la prosecuzione di un itinerario già iniziato durante l’anno precedente. E’ con questa impostazione di base, ovvero una collaborazione fattiva che si sviluppi in una ricerca azione, che si potrebbe superare la parcellizzazione di competenze e pratiche didattiche lamentata spesso da insegnanti di entrambi gli ordini di scuola (media e superiore). La fase accoglienza dello studente in ingresso è poi il momento ottimale per la focalizzazione e lo sviluppo di attività incentrate su obiettivi trasversali fondamentali per sviluppare l’autonomia nello studente, tali obiettivi, comuni alle discipline di area linguistica, hanno punti di contatto con tutte le discipline del Consiglio di Classe.
Il Consiglio di Classe fa propri pertanto, in sede di presentazione del modulo ponte scuola media –scuola superiore, gli obiettivi seguenti, a ognuno dei quali si riconducono strategie di azione didattica:

· Abituare ad un approccio rigoroso alle materie, adottando una terminologia specifica comune per sviluppare la competenza semantico – lessicale in ottica pluridisciplinare, lavorando su temi comuni con uguale approccio
· Stimolare l’adozione di un metodo autonomo nell’affrontare la descrizione e l’analisi di fenomeni linguistici sconosciuti: partendo da fenomeni noti e attraverso strumenti adeguati rendere gli studenti capaci di formulare ipotesi e istituire confronti sul funzionamento del lessico in contesti differenti.

· Creare la consapevolezza della prospettiva diacronica e diastratica delle lingue, anche ricorrendo all’asse portante del latino (e ove possibile del greco) come “intruso”, insospettabile o meno, nelle lingue moderne

· Creare consapevolezza del lessico come risorsa essenziale per comunicare sia nella lingua madre che nelle lingue obiettivo, evidenziando le gradazioni di intensità o i rapporti semantici che intercorrono tra le radici e i vocaboli da esse derivati (anche analizzando l’uso di prefissi e suffissi nelle varie lingue di riferimento)
· Predisporre un atteggiamento di apertura in chiave multiculturale creando la consapevolezza che il lessico è cultura e mentalità di un popolo. Se sono presenti studenti stranieri in classe si offre una occasione per costruire un confronto operativo immediatamente riscontrabile (temi multiculturali sono comunque inseribili nei programmi di storia e italiano).

Inoltre, per le caratteristiche proprie della lingua, l’area linguistica è al centro di un fascio di interessanti possibilità di progettazione di occasioni di apprendimento che devono essere attuate nell’ambito di attività progettate e realizzate con il concorso di più discipline.


L’uso della lingua e dei linguaggi per la comprensione, lo studio e il riuso delle conoscenze nelle diverse discipline, acquisendo e rinforzando gradualmente un adeguato metodo di studio;


C Dell’Ascenza – A. M. Curci, Didattica della mediazione linguistica – MATERIALI PROGETTO POSEIDON





Un concetto fondamentale inerente la natura del lessico (...) è un sistema dinamico, sensibile e aperto, soggetto a variazioni sia sul piano sincronico sia diacronico. Fattori quali il mezzo utilizzato per la comunicazione (lingua scritta/orale), il contesto e il rapporto tra i comunicanti/parlanti (linguaggio formale/informale),  l’area geografica, la cultura (intesa in senso antropologico e istituzionale) e i suoi mutamenti, l’evoluzione storica e sociale, ecc. producono varianti (o variabili)


CARIANI, DUCATI, LEONE – Lo sviluppo della competenza semantica nella classe plurilingue - MATERIALI PROGETTO POSEIDON





Le discipline e attività dell’area linguistica concorrono, con le altre materie, al raggiungimento delle competenze trasversali personali e sociali, comunicative, conoscitive e metodologiche.


C DELL’ASCENZA – A. M. CURCI, Didattica della mediazione linguistica – MATERIALI PROGETTO POSEIDON





La riflessione sul lessico può contribuire allo sviluppo della competenza semantica ovvero della consapevolezza e controllo dell’organizzazione del significato; 


Se la riflessione è incoraggiata e guidata da più insegnanti dell’area linguistica (e, sarebbe auspicabile, dell’area non-linguistica) aumentano sinergicamente le possibilità che gli studenti acquistino una competenza plurilingue, che li rende via via più autonomi nell’apprendimento;


Le riflessioni in chiave comparativa, per analogie e contrasti, possono creare utili sinergie per lo sviluppo della competenza semantica e del patrimonio lessicale.


S. CARIANI, R: DUCATI, P. LEONE, Lo sviluppo della competenza semantico-lessicale nella classe plurilingue - MATERIALI PROGETTO POSEIDON








